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In Calabria». il tema della casa non 
può essere affrontato come una 
politica settoriale o residuale, ma 

deve essere inserito all’interno di 
una strategia più ampia che tenga 
insieme lavoro, sviluppo territoriale 
e coesione sociale. L’abitare non è 
la causa dell’emigrazione giovani-
le, ma è uno dei fattori decisivi che 
potrebbero condizionare la possibi-
lità di restare o di tornare.Migliaia 
di giovani calabresi hanno lasciato 

la regione principalmente per la ca-
renza di opportunità occupazionali 
stabili e qualificate. Il loro rientro di-
venterebbe possibile se esistessero 
anche condizioni materiali adeguate 
a sostenere un nuovo progetto di 
vita, che preveda la disponibilità 
di una soluzione abitativa stabile e 
sostenibile. L’assenza di politiche 
abitative strutturate incide, peraltro, 
sull’efficacia delle politiche per il la-
voro e per l’attrazione di talenti»
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Dal 13 gennaio si può 
fare l’iscrizione onli-
ne (Iscrizioni on line 

- Unica) per bambini e stu-
denti che dovranno iscriver-
si al primo anno della scuola 
primaria e della secondaria 
di primo e secondo grado. 
Per optare la scelta nel 2026 
ci sarà tempo fino alle ore 20 
di sabato 14 febbraio. Più di 
un mese di tempo a disposi-
zione di mamme e papà per 
districarsi nel complesso 
scenario delle offerte forma-
tive pubblicizzate dai singoli 
istituti. All’interno della piat-
taforma Unica sono disponi-
bili informazioni dettagliate 
sugli istituti („Cerca la tua 
scuola“) e specifiche sezioni 
dedicate all’orientamento, 
pensate per accompagnare le 
famiglie e gli studenti della 
scuola secondaria di primo 
grado nella scelta del percor-
so formativo e professionale 
successivo.. E, a partire da 
quest’anno, “What’s Next: 
l’orientamento nel Metaver-
so”, un innovativo servizio 
digitale.
Le domande per la scuola 
dell’infanzia dovranno es-
sere presentate in formato 
cartaceo presso le segreterie 
scolastiche.

Le principali novità
Per la scuola secondaria di 
secondo grado, tra le novi-
tà di quest’anno troviamo 
la possibilità di scelta da 
parte delle famiglie, diret-
tamente in piattaforma, del 
liceo del Made in Italy,indi-
rizzo fortemente promosso 
dal Ministero, e dei percor-
si quadriennali tecnologi-
co-professionali del sistema 
4+2: quattro anni di forma-
zione tecnico o professionale 
e due anni di istruzione post 
diploma presso gli Its Aca-

demy. Poi maggiore integra-
zione tra iscrizioni, orienta-
mento e  E-Portfolio dello 
studente, soprattutto per chi 
proviene dalla secondaria di 
primo grado.
Iscrizioni Scuola dell’Infan-
zia
La scuola dell’infanzia acco-

glie bambini di età compresa 
tra i tre e i cinque anni com-
piuti entro il 31 dicembre 
dell’anno scolastico di rife-
rimento (per l’anno scola-
stico 2026/2027 entro il 31 
dicembre 2026). Possono, 
altresì, a richiesta dei genito-
ri e degli esercenti la respon-

sabilità genitoriale, essere 
iscritti bambini che compio-
no il terzo anno di età entro 
il 30 aprile 2027.
Gli orari di funzionamento 
della scuola dell’infanzia so-
no pari a 40 ore settimanali; 
su richiesta delle famiglie l’o-
rario può essere ridotto a 25 
ore settimanali nella fascia 
del mattino o elevato fino a 
50 ore, nel rispetto dell’ora-
rio annuale massimo delle 
attività educative.
Si rammenta che è possibile 
presentare una sola doman-
da di iscrizione.

Iscrizioni Scuola Prima-
ria 
I genitori e gli esercenti la 
responsabilità genitoriale: − 
iscrivono alla prima classe 
della scuola primaria i bam-
bini che compiono sei anni di 
età entro il 31 dicembre 2026;  
possono iscrivere i bambini 
che compiono sei anni di età 
dopo il 31 dicembre 2026 ed 
entro il 30 aprile 2027.
All’atto dell’iscrizione, i geni-
tori e gli esercenti la respon-
sabilità genitoriale esprimono 
le proprie opzioni rispetto alle 
possibili articolazioni dell’o-
rario settimanale che, in base 
all’articolo 4 del decreto del 
Presidente della Repubblica 
20 marzo 2009, n. 89, è così 
strutturato: 24 ore, 27 ore, 
fino a 30 ore, 40 ore (tempo 
pieno).

Iscrizioni Secondaria di 
I grado 
Nella scuola secondaria di 
primo grado, al momento 
dell’iscrizione, le famiglie 
esprimeranno la propria op-
zione rispetto all’orario set-
timanale, che può essere ar-
ticolato su 30 ore oppure su 

Al via le iscrizioni 
al nuovo 

anno scolastico
Un momento 
cruciale per 

studenti e genitori

C’È TEMPO FINO AL 14 FEBBRAIO PER SCEGLIERE L’OFFERTA FORMATIVA 

GUIDO LEONE


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36 ore, elevabili fino a 40 ore 
(tempo prolungato) in pre-
senza di servizi e strutture 
idonee a consentire lo svol-
gimento obbligatorio di atti-
vità didattiche in fasce orarie 
pomeridiane. 

Iscrizioni Scuola Secon-
daria di secondo grado
Nella scuola secondaria di 
secondo grado, le famiglie 
effettueranno anche la scelta 
dell’indirizzo di studio, in-
dicando l’eventuale opzione 
rispetto ai diversi indirizzi 
attivati dalla scuola. In su-
bordine rispetto all’istituto 
scolastico che costituisce la 
prima scelta, si potranno in-
dicare fino ad un massimo di 
altri due istituti.

Le opzioni per la Scuola 
superiore 
Non c’è dubbio che l’ansia 
però colpisce di più i genito-
ri dei ragazzi che dovranno 
iscriversi alla scuola supe-
riore. 
Dopo la riforma Gelmini, 
come si sa, gli indirizzi del-
le superiori si sono notevol-
mente snelliti.
Sette indirizzi per chi sce-
glie il Liceo: Classico, 
Scientifico (con l’opzione 
scienze applicate e  anche la 
sezione ad indirizzo sporti-
vo),Liceo del Made in Italy, 
Linguistico, delle Scienze 
Umane (con l’opzione Eco-
nomico sociale), Artistico 
(con sei opzioni) e Coreuti-
co  e musicale.
Gli studenti che scelgono la 
formazione tecnica possono 
optare tra due indirizzi di 
studio: Istituto tecnico eco-

nomico (suddiviso a sua vol-
ta in due indirizzi) e Istituto 
tecnico tecnologico, suddivi-
so in nove indirizzi.
Per la scuola professionale si 
può optare tra 11 indirizzi.
Per quanto riguarda i licei 
musicali e coreutici l’iscri-
zione avviene solo con il 
superamento di una prova 
attitudinale. Quindi si consi-
glia ai genitori di capire cosa 
vuole fare il figlio e avere ben 
chiara la distinzione fra isti-
tuto tecnico, professionale e 
liceo.

Quali sono i numeri di 
questa operazione a 
Reggio Calabria e in Pro-
vincia
In uscita dalla scuole dell’in-
fanzia statali nella provin-
cia di Reggio Calabria sono 
circa 2.100 bambini per ac-
cedere alla scuola primaria 
(cui vanno ad aggiungersi i 
provenienti dalle private e 
dalle paritarie); dalla quin-
ta elementare giungeranno 
alle prime classi della media 

inferiore circa 4.382 allievi. 
Quasi 5.200, invece, gli alun-
ni che, superati gli esami di 
licenza, dovranno iscriversi 
alle prime classi delle supe-
riori. Da questi dati si evince 
quanto sia vasta l’utenza del-
le famiglie interessate a que-
sta fase di operazioni nella 
nostra provincia.
Quali sono state le pre-
ferenze per l’anno scola-
stico in corso
Per l’anno scolastico cor-
rente le   maggiori preferen-
ze degli   studenti calabresi 
frequentanti le scuole supe-
riori si sono indirizzate ver-
so i Licei con una   percen-
tuale del 58,35%, a seguire 
i Tecnici sono stati preferiti 
dal 30,37,% degli studen-
ti quindi i Professionali con 
il 11,29%. È presumibile 
che queste tendenze saran-
no confermate anche per il 
prossimo anno scolastico.

Ma come si sceglie la 
scuola?
L’appuntamento si annuncia 
cruciale soprattutto per i ra-
gazzi che nel 2026/2027 an-
dranno in prima superiore. 
Particolarmente importan-
te è la fase conclusiva della 
scuola media: è proprio nel 
primo anno delle superiori 
che si registra il maggior nu-
mero di insuccessi. Una quo-
ta rilevante delle bocciature 
avviene nel passaggio tra il 
primo e il secondo anno del-
le superiori (8,5%[5] nell’a.s. 
2023/24), mentre queste ca-
lano notevolmente negli an-
ni successivi, raggiungendo 

il 3,6% al quarto anno delle 
superiori. E circa il 3% degli 
studenti cambia indirizzo di 
studio tra il primo e il secon-
do anno delle scuole supe-
riori
Quale sistema formativo 
dunque scegliere? Quello 
liceale, tecnico o professio-
nale? E poi quale   indirizzo 
scegliere? È, insomma, un 
momento delicato per gli stu-
denti e le famiglie che spesso 
viene vissuto con grande in-
certezza.
Ad influire su una decisione 
così importante possono in-
tervenire diversi fattori. Le 
proprie predisposizioni e at-
titudini, ad esempio, gli inte-
ressi; ma anche la presenza  
di istituti con un determina-
to indirizzo disciplinare nel 
proprio territorio di residen-
za e la possibilità di spostarsi 
più o meno autonomamente.
A questi si aggiungono le 
aspettative dei genitori, le 
scelte degli amici. E tutto si 
complica, se si pensa che una 
decisione così delicata deve 
essere presa  dai ragazzi pro-
prio nell’età in cui è molto 
difficile avere le idee chiare 
sul proprio futuro.
È richiesta, perciò, ai genito-
ri la capacità di lettura della 
varietà dell’offerta formativa 
e delle prospettive occupa-
zionali. Ma a loro è richiesto 
anche uno “sguardo” profon-
do e oggettivo sulle attitudini 
e capacità dei figli e sui punti 
di forza che li caratterizzano 
in termini di apprendimento 
e interessi. 

(Già Dirigente tecnico USR)

segue dalla pagina precedente             •  LEONE

LA POPOLAZIONE SCOLASTICA IN CALABRIA
Al 1° ottobre 2025 in Calabria si contavano 254.725 alunni, 143 
docenti, 281 dirigenti scolastici e e 1.400 amministrativi (tecnici, 
bidelli, segreteria, etc). 
A gennaio 2023 le scuole statali in Calabria risultavano 2.928

Questa la situazione per provincia aggiornata al 2023:
CATANZARO:          65.826 (61.742 ITALIANI - 4.0084 STRANIERI)
COSENZA: 	        128.045  (120.169 ITALIANI, 7.876 STRANIERI)
CROTONE:              35.518  (33.648 ITALIANI, 1.870 STRANIERI)
REGGIO:	        106.976  (100.139 ITALIANI, 6.837 STRANIERI)
VIBO V.	           30.193  (28.659 ITALIANI, 1.534 STRANIERI)
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LA RIFLESSIONE DEL SOCIOLOGO DOPO IL TERRIBILE OMICIDIO A SCUOLA

Morire a diciotto anni, come è 
accaduto al giovane studen-
te accoltellato a La Spezia, 

ucciso in classe da un coetaneo, non è 
soltanto una notizia di cronaca. È una 
ferita profonda che attraversa la scuola, 
la comunità educante, la società tutta. È 
uno di quegli eventi che non si possono 
archiviare con la fretta dell’informazio-
ne, perché chiedono silenzio, 
riflessione, responsabilità. 
Chi insegna sa che l’aula non 
è mai solo uno spazio fisico. 
È un microcosmo vivo, abita-
to da bellezza, cultura, attese, 
fragilità e sogni. Dentro una 
classe si cresce, si sbaglia, si 
impara a stare con gli altri. 
È il luogo in cui la parola do-
vrebbe prevalere sul gesto, il 
confronto sulla sopraffazio-
ne, il pensiero sull’impulso. 
Per questo ciò che è accadu-
to appare ancora più intolle-
rabile: la violenza ha violato 
il luogo che, per definizione, 
dovrebbe educare alla vita. A 
scuola si portano penne, ma-
tite, libri, quaderni, tablet. Si 
portano domande, inquie-
tudini, entusiasmi. Non può 
esserci spazio nello zaino per 
coltelli, né può entrare dalla 
porta dell’istituzione scolastica l’odio, 
il rancore, la logica dell’annientamento 
dell’altro. 
Quando questo accade, non siamo di 
fronte solo a un gravissimo reato, ma 
anche al segnale di un disagio più pro-
fondo, latente, che interpella tutti: fa-
miglie, scuola, comunità, istituzioni. 
Forse oggi il patto educativo tra scuola 
e famiglia appare spesso asimmetrico, 
fragile, incapace di dialogare in modo 

autentico. Si fatica a costruire un mon-
do educativo “reale”, coerente, capace 
di dare ai giovani strumenti per de-
codificare le emozioni, attraversare il 
conflitto, affrontare la frustrazione. In 
questo vuoto rischiano di prevalere l’au-
toconservazione, l’idea di affermare sé 
stessi contro tutto e tutti, lasciando che 
la rabbia diventi linguaggio e l’altro un 

ostacolo da eliminare. La violenza, og-
gi, sembra avere un paradigma diverso 
rispetto al passato. Chi intralcia il cam-
mino dei desideri viene percepito non 
come interlocutore, ma come nemico. 
Si perde il senso del limite, dell’errore 
come occasione di crescita, del confron-
to come possibilità di maturazione. Ep-
pure, educare significa proprio questo: 
insegnare che il conflitto non va negato, 
ma attraversato senza distruggere; che 

si può discutere, anche litigare, senza 
farsi male; che la democrazia è fatica, 
ma anche straordinaria opportunità 
di riconoscimento reciproco. Si parla 
spesso di educazione alle emozioni, di 
scuola della non violenza. Sono parole 
necessarie, ma insufficienti se non di-
ventano pratiche quotidiane. I giovani 
hanno bisogno di spazi veri: per vivere, 

confrontarsi, giocare, suona-
re, cantare, sperimentare re-
lazioni significative. Spazi in 
cui sentirsi visti, ascoltati, ac-
compagnati. Spazi in cui im-
parare che la libertà dell’uno 
finisce dove inizia la dignità 
dell’altro. Anche il mondo del 
lavoro sta cambiando, e chi 
sta scrivendo il futuro sa che 
le competenze tecniche non 
bastano più. Servono capaci-
tà relazionali, propensione al 
lavoro di gruppo, intelligenza 
emotiva. Ma queste compe-
tenze non nascono per caso: 
si costruiscono nel tempo, a 
partire dai contesti educativi, 
dalle relazioni, dagli esempi. 
Oggi, però, il pensiero va pri-
ma di tutto a quel ragazzo di 
diciotto anni che non potrà 
realizzare i suoi sogni, a una 
famiglia che ha perso un fi-

glio, a una scuola ferita nella sua fun-
zione più alta. La scuola, da sempre, è 
il luogo che rende possibile migliorarsi, 
crescere insieme, non lasciare indietro 
nessuno. Quando viene violata, non 
perde solo un ragazzo: perde un pezzo 
della sua promessa. Ed è una promessa 
che siamo tutti chiamati, con umiltà e 
coraggio, a ricostruire.

(sociologo e docente a contratto 
Università “Tor Vergata” di Roma) 

Un coltello in classe
non spezza solo

una vita: è allarme 
sociale che chiama

tutti alla 
responsabilità

FRANCESCO RAO
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La prossima settima-
na si insedieranno le 
Commissioni consiliari 

del Consiglio regionale della 
Calabria, secondo il calenda-
rio dei lavori già definito. Un 
passaggio che segna l’avvio 
a pieno regime dell’attività 
dell’Assemblea legislativa 
e che rientra tra le priorità 
indicate dal Presidente del 
Consiglio regionale, Salvato-
re Cirillo, fin dal giorno del 
suo insediamento.
La piena operatività delle 
Commissioni rappresenta 
un elemento centrale per il 
funzionamento del Consiglio 
regionale. Come sottolinea-
to dal Presidente Cirillo, «le 
Commissioni costituiscono 
il cuore operativo dell’atti-
vità legislativa, di indirizzo e 
di controllo dell’Assemblea. 
Renderle pienamente fun-
zionanti significa rafforzare 
la capacità del Consiglio di 
rispondere in modo puntua-
le e concreto alle istanze dei 
territori e ai bisogni dei cit-
tadini».
In questo percorso si inse-
risce anche il recente inter-
vento di riordino dell’assetto 
delle Commissioni, reso pos-
sibile dalla modifica del Re-
golamento interno del Con-

siglio regionale, approvata 
dall’Assemblea il 18 dicem-
bre 2025, con l’obiettivo di 
ottimizzare l’organizzazione 
dei lavori, migliorare il coor-
dinamento delle competenze 
per rendere più efficace l’a-
zione consiliare.
Un concetto ribadito anche 
in occasione della riunione 
svoltasi lunedì 12 gennaio, 
nel corso della quale il Pre-
sidente Cirillo ha incontrato 
i Presidenti delle Commis-
sioni consiliari per un primo 
momento di confronto suc-
cessivo alla loro costituzio-
ne. Un incontro finalizzato 
alla condivisione del meto-
do di lavoro, delle priorità e 
delle modalità operative, nel 

segno di una maggiore inte-
grazione tra l’attività delle 
Commissioni e l’azione com-
plessiva dell’Assemblea legi-
slativa.
Nel dettaglio, nella giorna-
ta di lunedì 19 gennaio so-
no previste le prime sedute 
della Commissione consilia-
re contro il fenomeno della 
’ndrangheta, della corruzio-
ne e dell’illegalità diffusa, 
della Prima Commissione 
(Affari istituzionali, affari 
generali e normativa eletto-
rale, riforme, polizia locale, 
demanio e patrimonio della 
Regione) e della Terza Com-
missione (Sanità e attività 
sociali e formative).
Martedì 20 gennaio si riuni-

ranno la Commissione spe-
ciale di vigilanza, la Sesta 
Commissione (Agricoltura e 
foreste, attività produttive, 
consorzi di bonifica, risorse 
naturali, aree interne, mi-
noranze linguistiche, sport e 
politiche giovanili) e la Quin-
ta Commissione (Istruzione, 
cultura, musei e biblioteche, 
turismo, porti e commercio).
Mercoledì 21 gennaio, infine, 
sono calendarizzate le sedu-
te della Quarta Commissione 
(Ambiente, lavori pubblici, 
infrastrutture, urbanistica, 
aree protette e parchi, edili-
zia, viabilità e trasporti, pro-
tezione civile) e della Secon-
da Commissione (Bilancio, 
programmazione economi-
ca, affari dell’Unione euro-
pea e relazioni con l’estero).
«Sono convinto della neces-
sità di rendere il Consiglio 
regionale sempre più effica-
ce, aperto e vicino ai territo-
ri. Valorizzare il ruolo delle 
Commissioni – le parole del 
Presidente del Consiglio re-
gionale, Salvatore Cirillo – 
significa rafforzare la qualità 
del lavoro legislativo e ga-
rantire risposte più puntuali 
e concrete ai bisogni dei cit-
tadini calabresi». 

In settimana si insediano le Commissioni
CONSIGLIO REGIONALE, CIRILLO: «CUORE DELL’ATTIVITÀ LEGISLATIVA»

SEMESTRE APERTO DI MEDICINA

Domani giornata di orientamento all’Unical
Domani mattina, nell’Aula Caldora 
dell’Unical, alle 9.30, si terrà una gior-
nata di orientamento dedicata a tutti 
gli studenti che hanno partecipato al 
semestre aperto di medicina, indipen-
dentemente dalla collocazione in gra-
duatoria.
Prenderà parte il rettore Gianluigi Gre-
co insieme ai coordinatori e ai referenti 
dell’Ateneo coinvolti nell’organizzazio-
ne delle attività didattiche e dei percor-
si di prosecuzione degli studi.
L’iniziativa ha l’obiettivo di fornire in-
formazioni chiare, complete e coordi-
nate sulle diverse possibilità di prose-

guimento del percorso universitario, 
alla luce delle graduatorie nazionali e 
delle più recenti disposizioni ministe-
riali.
L’Unical intende così offrire un mo-
mento strutturato di orientamento e 
confronto, ribadendo la propria volon-
tà di accompagnare tutte le studentesse 
e tutti gli studenti nelle scelte successi-
ve, senza lasciare nessuno privo degli 
strumenti necessari per orientarsi.
Saranno presentati i corsi di recupe-
ro che l’Unical attiverà, a partire dal 
21 gennaio, per sostenere la prepara-
zione degli studenti in vista delle pro-

ve d’esame calendarizzate nel mese di 
febbraio. Saranno, altresì, illustrate le 
opportunità di iscrizione previste per i 
cosiddetti “corsi affini” (Scienze e tec-
nologie biologiche, Biologia, Farmacia, 
Chimica e tecnologia farmaceutiche, 
Infermieristica).
Sarà, infine, presentato il bando di 
ammissione straordinaria che l’Uni-
cal predisporrà per andare incontro 
alle esigenze degli studenti che hanno 
partecipato al semestre filtro e che non 
risulteranno ammessi al corso di Medi-
cina e Chirurgia o ai corsi affini. 
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SANITÀ MALATA IN CALABRIA/1: DOMANI LA MANIFESTAZIONE

Vibo difende il diritto alla salute di tutti
«Questa Provincia è stanca di attendere»

Io difendo il “diritto alla 
salute” dei cittadini di 
tutta la provincia di Vibo 

Valentia, e tu? 
È il titolo accattivante di un 
manifesto pronto ad essere 
diffuso in città e che annun-
cia una iniziativa in cui cre-
diamo molto, una marcia si-
lenziosa che partirà dalle ore 
10,30 di domani, martedì 20 
gennaio, con raduno in piaz-
za Fleming (Ospedale Vibo) 
e diretta in Prefettura. Quasi 
a voler significare che la sen-
sibilità dei cittadini esce allo 
scoperto e diventa una sfida 
verso chi continua a delude-
re le loro legittime aspettati-
ve. 
Si percepisce che in giro 
spira un’aria di forte consa-
pevolezza, sembra un buon 
avvio del 2026. Dicono sia-
no in tanti ad aver deciso di 
prendere carta e penna, co-
me si suol dire, per scrivere 
una nuova pagina di condi-
visione sulla inderogabile 
necessità di dare una forte 
spallata alla cattiva sanità, 
una severa condanna a chi 
ne gestisce l’attuale gover-
nabilità ed una dura lezione 
a chi sa di fallire e persevera 
nell’errore. Si, sembra pro-
prio così: i cittadini delusi, 
stanchi di promesse e di pre-
se per i fondelli, pare abbia-
no scelto di mettere a dura 
prova chi indossa l’abito di 
amministratore della sani-
tà pubblica e tutto fa tranne 
che propiziare risposte serie 
e concrete per chi quotidia-
namente soffre di avvilenti 
domande di salute. 
È questo il senso che si coglie 
osservando l’invito di chi ha 
messo in piedi una idea tut-
ta da praticare e che ha con 
sé il sapore di un dover ten-
tare a credere. Ma in cosa? 

Intanto non c’è da stupirsi 
se domani, uscendo da casa, 
vi trovate a leggere un ma-
nifesto 70x100 contenente 
un invito a riflettere prima e 
partecipare dopo sul perchè 
un gruppo di cittadini che ha 
deciso di non arrendersi si 
porta in tipografia per chie-
dere di avere stampato “un 
manifesto - invito a parteci-
pare”, chiedendo il concorso 
di tutti. 
Parliamo di una voluta mar-
cia silenziosa, senza suoni, 
chiacchiere e parole, che ha 

un suo motivo: chiedere a 
tutti i cittadini di fare qua-
drato attorno a questa gar-
bata e intelligente manife-
stazione di “protesta senza 
fiato”, capace di trasformarsi 
in una sorta di proposta a ri-
pensare sui comportamen-
ti che hanno ridotto ad un 
colabrodo il critico sistema 
della sanità vibonese, pen-
sando e operando in positi-
vo. Il clima sembra idilliaco. 
“Forse qualcuno verrà alla 
manifestazione – sostiene 
chi è ispirato a riguadagna-
re fiducia – il nostro è un 
bell’invito a riflettere, sere-
namente, insieme. Resta in 
piedi la speranza che lo stare 
insieme può portare anche 
ad un inizio di presa di co-
scienza sugli errori passati e 
della cultura dei fatti che do-
vranno tornare come si deve 
nelle corsie degli ospedali. “ 
Non accade tutti i giorni che 
un gruppo di cittadini pro-
motori decidano di mettere 
insieme una marcia silenzio-
sa utile alla causa della co-
munità. Soprattutto quando 
al centro dell’attenzione c’è 
il pianeta sanità, quello vibo-
nese, forse il più sofferente, 
dimenticato e trascurato dal-
la cabina del potere politico.
 E’ una bella sfida invitare 
tutti, dalla politica alle isti-

tuzioni, dalle 
scuole alle pro-
fessioni, dalle 
associazioni ai 
sindacati, al Ci-
som e alla Cro-
ce Rossa scen-
dere in piazza 
per camminare 
insieme, scam-
biarsi qualche 
idea e magari 
avviare il dialo-
go sulla strada 
della ripresa. 
Non poteva 
sfuggire ai pro-
motori l’invito 

ai “camici bianchi”, la parte 
più importante del sistema, 
rappresentata da chi, in ogni 
ruolo e funzione, sta sem-
pre e comunque dalla par-
te dell’ammalato, anche se 
questo non basta. Allora dia-
mo impulso, con i cittadini 
di Tropea, Serra San Bruno, 
Nicotera, Soriano, Filadelfia 
e tutta la rete della provin-
cia a questa avviata missio-
ne verso la condivisione più 
concreta. 
Il potere ripensi ai suoi at-
teggiamenti, spesso portato-
ri anche di severe sconfitte, 
e di concerto con associa-
zioni, sindacati, professioni, 
soprattutto scuole e Confe-
renza dei sindaci, orientan-
do sin dall’immediato ogni 
atteggiamento in direzione 
del recupero della condizio-
ne ideale per ripristinare la 
buona sanità. Si dia credibi-
lità, spazio, conforto alle pro-
poste ragionate del Forum 
del Terzo Settore che quoti-
dianamente rappresenta con 
grande capacità e avanzato 
sprint l’avvilente mappa del-
la sanità che non va. Perché 
questo significa anche ascol-
tare la vigorosa denuncia di 
chi soffre in silenzio, spesso 
in rassegnazione e forte soli-
tudine. GIUSEPPE SARLO

GIUSEPPE SARLO
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SANITÀ MALATA IN CALABRIA/2: IL COMITATO CITTADINO DEL PSI

Sant’Anna Hospital di Catanzaro
«Reagire alla sospensione delle attività»
La sospensione delle attività della 

struttura di eccellenza Sant’Anna 
Hospital di Catanzaro ha rappre-

sentato un fatto di estrema gravità che, 
per fortuna, non ha lasciato indifferenti 
né le istituzioni né la politica, è quanto 
dichiara il segretario cittadino del Par-
tito Socialista Italiano di Catanzaro e 
componente la Direzione nazionale del 
Partito Masino Paonessa.
Parliamo di una struttura che per anni 
ha garantito servizi sanitari fondamen-
tali e occupazione qualificata, diventan-
do un presidio importante per il diritto 
alla salute riconosciuta non solo nel no-
stro territorio ma a livello nazionale.
Il nodo dell’accreditamento non può 
essere affrontato con logiche burocrati-
che o scaricando le conseguenze su la-
voratrici, lavoratori e pazienti. È stato 
inaccettabile che in Calabria, regione 
già fortemente penalizzata sul piano 
dell’offerta sanitaria, sia stata messa a 
rischio la continuità assistenziale e il 
futuro occupazionale di centinaia di fa-
miglie.
Come Partito Socialista Italiano, conti-
nua Masino Paonessa, esprimiamo sod-
disfazione per la ripresa dell’interesse 
che negli ultimi giorni sta di nuovo in-
teressando gli imprenditori sulla vicen-
da che ha visto coinvolta la struttura 
sanitaria, è un passo importante che 

riteniamo e ci auguriamo porti al riac-
creditamento della struttura tutelando 
prioritariamente i livelli occupazionali 
e la salvaguardia delle professionalità 
che negli anni hanno operato all’inter-
no del Sant’Anna Hospital.
I lavoratori non possono pagare ed es-
sere ostaggio di ritardi, incertezze o 
mancate assunzioni di responsabilità 
da parte delle istituzioni competenti.
Chiediamo con forza alla Regione Ca-
labria e agli organi preposti di attivare 
immediatamente un confronto serio e 
trasparente, con tutti gli attori in cam-
po, dagli imprenditori interessati, alla 
politica, alle forze sindacali, finalizzato 

a risolvere la questione dell’accredita-
mento e a garantire la ripresa delle atti-
vità, nel pieno rispetto delle norme ma 
con altrettanto rispetto per il diritto alla 
salute e al lavoro.
La sanità, conclude il segretario citta-
dino del Partito Socialista Italiano, non 
può essere terreno di scontri politici o 
di immobilismo amministrativo. Ser-
vono scelte chiare, rapide e responsabi-
li. Il PSI continuerà a battersi affinché 
il Sant’Anna Hospital resti una risorsa 
per Catanzaro e per la Calabria, e affin-
ché nessun lavoratore venga lasciato 
indietro. 

L’apertura nei nuovi locali a Vibo Valentia del Centro 
Famiglia è una notizia che è stata accolta con grande 
entusiasmo dai referenti provinciali, Onofrio Casuscel-

li per il Forum delle Famiglie, Maria Teresa Sirgiovanni per 
l'associazione ANFN (Associazione Famiglie Nazionale nu-
merose) e Marisa Labate per Age (Associazione Genitori). 
Un ringraziamento – aggiungono – va al Sindaco Enzo Ro-
meo e all' assessora Lorenza Sgrugli per impegno dedizione e 
per la destinazione di una struttura rinnovata nella logistica 
e nelle professionalità e che deve essere anche una rete tra 
enti e associazioni.  Investire sui Centri famiglia è investire 
sul futuro.  
I tre rappresentanti delle associazioni, avendo già incontrato 
nei mesi scorsi Sindaco e l’assessora nell’impegno condiviso 
nella promozione delle attività, ribadiscono l’importanza di 
questi luoghi innovativi che superano la logica assistenziale 
ed emergenziale degli interventi sulle famiglie, riconoscendo 

le famiglie come soggetti capaci di contribuire al bene co-
mune. Confermano altresì, la disponibilità a collaborare per 
individuare i bisogni e le necessità all’interno dell’ambito 
assistenziale con particolare riferimento anche alle aree in-
terne, soprattutto per le famiglie più fragili promuovendo e 
sostenendo, iniziative e politiche di sostegno. 
L’obiettivo da perseguire   - concludono – è di costruire un 
welfare basato sull’inclusione, la partecipazione e l’integra-
zione tra servizi pubblici e comunità locali. 
Sotto questa prospettiva, i CpF rappresentano una risposta 
di prossimità: uno spazio definito e permanente al quale le 
famiglie possono fare riferimento per trovare informazione, 
formazione, supporto e accompagnamento e supporto alla 
genitorialità perché quando una famiglia cresce, cresce l’in-
tera comunità. 

Nuovi locali per il Centro Famiglia di Vibo Valentia
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La carenza di per-
sonale sanitario è 
una delle criticità 

più gravi e strutturali 
che la Calabria si porta 
dietro da troppo tem-
po. Non è un problema 
nato oggi, né può essere 
affrontato con soluzio-
ni semplici o slogan. È 
una realtà che ha inciso 
profondamente sulla 
qualità dei servizi, sul-
la tenuta degli ospedali 
e, soprattutto, sulla vita 
quotidiana dei cittadi-
ni, in particolare nelle 
aree più fragili del ter-
ritorio.
In questo contesto va 
letto il nuovo bando per 
il reclutamento di me-
dici specialisti dell’U-
nione europea e dei 
Paesi extra-UE, pro-
mosso dal presidente 
della Regione Calabria 
Roberto Occhiuto, in 
qualità di commissario 
ad acta per la sanità. 
Un provvedimento che 
rappresenta un ulterio-
re passo nella direzione 
intrapresa negli ultimi 
anni per fronteggiare 
una carenza di perso-
nale ormai cronica e 
garantire continuità as-
sistenziale.
La pubblicazione del 
bando, accompagnata 
da incentivi economi-
ci per i professionisti 
che scelgono di lavo-
rare in Calabria, non è 
una scelta casuale né 
estemporanea. È il ri-
conoscimento di una 
verità evidente: i con-
corsi tradizionali, da 
soli, non bastano più. 
Troppi bandi vanno de-

serti, troppi reparti ri-
schiano di restare sco-
perti, troppe comunità 
si sono sentite abban-
donate.
Aprire il sistema sani-
tario calabrese a medici 
europei ed extra-euro-
pei significa mettere al 
centro il diritto alla sa-
lute, superando rigidità 
che negli anni hanno 
prodotto solo immo-
bilismo. È una scelta 
di responsabilità, che 
segue l’esperienza già 

avviata con l’arrivo di 
medici dall’estero e che 
ha consentito di man-
tenere operativi servizi 
essenziali in molti pre-
sidi ospedalieri.
Questa misura non va 
letta come un’alterna-
tiva agli investimenti 
strutturali, ma come 
una risposta necessa-
ria nell’immediato, per 
evitare che le carenze 
di organico continuino 
a tradursi in disagi per i 
cittadini e in un sovrac-
carico insostenibile per 
il personale già in servi-
zio. La priorità, oggi, è 
garantire cure, presidi 

aperti e assistenza con-
tinua.
Allo stesso tempo, resta 
fondamentale lavorare 
su una visione di lun-
go periodo: rendere la 
Calabria più attrattiva 
per i giovani medici, 
migliorare le condizio-
ni di lavoro, rafforza-
re la programmazione 
e la formazione. Ma 
mentre questo percor-
so va avanti, non ci si 
può permettere di re-
stare fermi. Inoltre, 
questa manifestazione 

d’interesse può e deve 
rappresentare un’op-
portunità anche per i 
tanti medici calabresi 
che oggi lavorano nel 
mondo. Figli di una Ca-
labria che merita di più, 
professionisti che han-
no raggiunto livelli di 
eccellenza nei migliori 
ospedali d’America, del 
Canada e di tanti altri 
Paesi. Le competenze 
calabresi sono ricono-
sciute e apprezzate a 
livello internazionale, 
e questo è motivo di or-
goglio per tutta la no-
stra comunità.
A loro, a queste donne 

e a questi uomini che 
hanno portato il nome 
della Calabria ai vertici 
della medicina mondia-
le, va rivolto un appello 
sincero: dare una ma-
no, contribuire, anche 
solo in parte, a raffor-
zare il sistema sanita-
rio della propria terra. 
Allo stesso tempo, noi 
faremo la nostra parte, 
lavorando per costruire 
un rapporto più stret-
to e strutturato con le 
associazioni dei cala-
bresi nel mondo, valo-
rizzando competenze, 
esperienze e legami che 
possono diventare una 
risorsa concreta per la 
nostra sanità.
Per questo ritengo che 
il bando per il reclu-
tamento di medici UE 
ed extra-UE rappre-
senti una scelta giusta, 
che va sostenuta senza 
pregiudizi e senza stru-
mentalizzazioni. Quan-
do si parla di sanità, il 
metro di giudizio deve 
essere uno solo: la tute-
la dei cittadini e il fun-
zionamento dei servizi 
pubblici.
La Calabria ha bisogno 
di soluzioni concrete, 
non di polemiche. Ha 
bisogno di una sanità 
che risponda ai biso-
gni reali delle persone. 
In questa direzione, il 
provvedimento adot-
tato va sostenuto e ac-
compagnato con senso 
di responsabilità, per-
ché la salute non può 
aspettare. 

(Consigliere regionale)

L’INTERVENTO / ORLANDINO GRECO

«Reclutamento medici da Ue ed 
extra Ue una risposta concreta 
a carenza che dura da anni»
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LE CONGRATULAZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE

Salvatore Cirillo:«Il talento di Emma a 
The Voice Kid ci ha davvero incantati»

Il talento di Emma ci ha 
incantati», sono le parole 
espresse dal presidente 

del Consiglio regionale della 
Calabria Salvatore Cirillo, ri-
ferite a Emma Baggetta, gio-
vanissima interprete reggina 
che, con il suo talento, ha sa-
puto portare nei giorni scor-
si il nome di Reggio Calabria 
e dell’intera regione sotto i 
riflettori della grande televi-
sione nazionale, a The Voice 
Kids, sabato sera, su Rai1.
«La sua voce, intensa e già 
sorprendentemente matura, 
ci ha coinvolti ed emozionati 
– ha Proseguito il Presidente 
Cirillo - dimostrando come 
passione, studio e determina-
zione possano trasformarsi in 
un messaggio potente, capace 
di arrivare dritto al cuore del 
pubblico. Emma rappresenta 
un vero e proprio esempio di 
come dalla Calabria possano 
emergere energie positive, 
competenze e sensibilità ar-
tistiche di altissimo livello. 
Il percorso che Emma sta vi-
vendo, nonostante la sua gio-
vane età, racconta una storia 
di impegno, di famiglia, di sa-
crificio e di autentico amore 
per la musica: valori che ap-

partengono profondamente 
alla nostra terra e che attra-
verso di lei trovano, oggi, una 
nuova voce. Sono orgoglioso 
che questo nostra giovanissi-
ma artista sia riuscita, con la 
sua bellissima voce a far gi-

rare le poltrone dei 4 coach, 
e ad ottenere il Super Pass 
di Loredana Bertè, una del-
le interpreti più autorevoli 
della musica italiana. La Ca-
labria intera, e in particolare 
la città di Reggio, guardano a 

Emma con 
orgoglio e 
partecipa-
zione, so-
stenendola 

in questo momento così im-
portante della sua crescita ar-
tistica e personale. A lei – con-
clude il presidente dell’Assise 
regionale - va l’augurio più 
sincero affinché continui a 
coltivare il suo talento con la 
stessa umiltà e determinazio-
ne, portando sempre con sé 
l’identità, la forza e la bellezza 
della sua terra». 

Emma Baggetta, 13 anni appena, giova-
nissima interprete reggina, è stata prota-
gonista di un momento indimenticabile 
su RAI 1 con la sua partecipazione a The 
Voice Kids, andato in onda sabato sera sul-
la prima rete. 
Emma ha proposto una personale e per-
sonalissima versione del famoso successo 
di Giorgia E poi e sul palcoscenico Rai ha 
portato oltre alla sua voce potente e coin-
volgente anche il nome della Calabria sot-
to i riflettori, conquistando il pubblico e i 
giudici con la sua presenza e il suo talento 
straordinario.
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I Parchi marini calabresi 
entrano in una dimensione 
europea di responsabilità, 

conoscenza e azione, mettendo 
insieme ambiente, comunità e 
visione di lungo periodo, con il 
progetto Life TerrAmare. 
È stata sottoscritta, infatti, la 
convenzione che vede l’Ente 
Parchi marini regionali (Epmr) 
tra i partner del progetto LIFE 
TerrAmare, iniziativa candidata 
al programma LIFE dell’Unione 
Europea e destinata a svilupparsi 
lungo un arco temporale di sei 
anni. Un progetto ambizioso, 
che colloca i Parchi non ai 
margini, ma al centro di una 
rete internazionale impegnata 
nella conservazione degli 
habitat costieri, nella tutela della 
biodiversità e nella costruzione 
di modelli replicabili di gestione 
sostenibile delle spiagge emerse 
e sommerse.
Nel disegno di LIFE TerrAmare, 
i Parchi marini calabresi non 
sono semplici territori di 
applicazione, ma co-protagonisti 
di un percorso che punta a 
migliorare in modo misurabile 
lo stato di conservazione di 
habitat strategici come le 
praterie di Posidonia oceanica, 
le dune costiere e i sistemi 
retrodunali, intervenendo su 
pressioni antropiche, specie 
aliene e fragilità strutturali. È 
un cambio di paradigma che 
supera la logica dell’intervento 
episodico per affermare un 
approccio integrato, fondato 
su monitoraggio scientifico, 

partecipazione delle comunità 
locali, coinvolgimento degli 
operatori economici del mare 
e responsabilizzazione dei 
cittadini.
Il valore aggiunto del progetto 
risiede nella sua capacità di 
tenere insieme conservazione 
e fruizione, tutela e uso 
responsabile. Le Comunità della 
spiaggia ecologica – spiega ancora 
il Direttore generale di EPMR – 
cuore operativo di TerrAmare, 
rappresentano una visione 
nuova: studenti, volontari, 
imprese turistiche, pescatori e 
associazioni ambientali chiamati 
a condividere regole, conoscenza 
e cura degli ecosistemi costieri. 
In questa cornice – aggiunge – la 
tutela non viene percepita come 
vincolo, ma come infrastruttura 
invisibile che rende possibile 
una fruizione di qualità, durabile 
e compatibile con l’identità dei 
luoghi.

L’azione del programma 
europeo si innesta, in Calabria, 
su un sistema di Siti Natura 
2000 che rappresenta la vera 
ossatura ecologica delle coste 
regionali, interessando aree di 
straordinario valore naturalistico 
come i fondali di Capo Vaticano, 
la Secca di Amendolara, la Baia 
di Soverato, i fondali di Pizzo 
Calabro, l’Isola di Dino e altri 
tratti costieri ricompresi nella 
rete europea di tutela.
Luoghi nei quali – precisa il 
massimo dirigente dell’Ente – 
la presenza di habitat prioritari, 
dalle praterie di Posidonia 
oceanica ai sistemi dunali, 
impone un salto di qualità 
nella gestione, passando dalla 
semplice perimetrazione alla 
costruzione di modelli attivi 
di conservazione, fruizione 
regolata e partecipazione delle 
comunità locali. È su questi siti 
– sottolinea – che il progetto 
intende misurare l’efficacia di 
un approccio integrato, capace 
di coniugare rigore scientifico, 
governance multilivello e 
responsabilità condivisa.
«L’adesione al progetto LIFE 
– dichiara il direttore generale 
dell’Ente Parchi marini regionali 
della Calabria, Raffaele Greco 
– si inserisce in piena coerenza 
con la strategia della Regione 
Calabria guidata dal presidente 

Roberto Occhiuto, che ha 
individuato nella sostenibilità, 
nella valorizzazione delle risorse 
endogene e nella dimensione 
europea delle politiche 
ambientali uno degli assi 
portanti dell’azione di governo». 
«È una traiettoria condivisa 
con l’assessore regionale 
all’Ambiente Antonio Montuoro 
e con l’assessore al Turismo 
Giovanni Calabrese, – ha 
aggiunto – nella convinzione 
che tutela ambientale e sviluppo 
turistico non siano obiettivi 
alternativi, ma parti di un’unica 
strategia di crescita equilibrata e 
competitiva». 
«Con LIFE TerrAmare – ha pro-
seguito – i Parchi marini cala-
bresi entrano stabilmente in una 
rete mediterranea che guarda ol-
tre i confini regionali e nazionali, 
condividendo metodologie, buo-
ne pratiche e strumenti di go-
vernance». «Un passaggio – ha 
concluso – che rafforza il ruolo 
dell’Ente come presidio di bio-
diversità, ma anche come piat-
taforma di cooperazione inter-
nazionale, capace di trasformare 
la tutela degli ecosistemi costieri 
in un’opportunità concreta di 
conoscenza, occupazione quali-
ficata e sviluppo sostenibile». 

CHIESTA AL MINISTERO DELL’AMBIENTE LA CONFERENZA DEI SERVIZI

I Parchi marini calabresi entrano
nel cuore del progetto “Life TerrAmare”



Lunedì 19 gennaio gennaio 2026
https://calabria.live /11IL PIÙ DIFFUSO QUOTIDIANO

DEI CALABRESI NEL MONDO

Il volto della Locride 
potrebbe cambiare se le 
istituzioni si impegnassero 

seriamente per realizzare i 
progetti in itinere. È l’opinione 
del Corsecom, importante 
struttura che comprende le 
più importanti associazioni 
della Locride. Il Corsecom 
ha elaborato con questo 
obiettivo 13 schede 
progettuali che adesso 
saranno messe a disposizione 
delle Amministrazioni 
locali e degli organismi 
istituzionali. Sono frutto 
di un impegnativo lavoro 
dei tecnici e degli esperti 
dell’ associazione, fatto 
attraverso incontri ristretti 
e approfondimenti mirati. 
In questo modo è stata 
concentrato l’ attenzione 
sugli eventi e sugli 
sviluppi registrati a partire 
dall’aprile 2025, nonché 
sui risultati emersi dalle 13 
schede di monitoraggio. È 
stata un’analisi meticolosa 
che ha richiesto grande 
attenzione sui dati raccolti, 
sui sopralluoghi effettuati, 
sulle criticità riscontrate e 
anche sulle prospettive reali 
per l’immediato futuro. Nel 
complesso, il parere sui lavori 
effettuati è risultato importante 
anche se accompagnato 
da riserve che potranno 
trovare sviluppi differenti 
nel prosieguo delle attività. 
L’esperienza maturata negli 
ultimi otto mesi ha evidenziato 
come numerosi progetti 
abbiano dovuto affrontare 
imprevisti, variazioni, ritardi e 
contrattempi tali da modificare 
o posticipare i programmi 
inizialmente previsti. In una sua 
nota i responsabili del Corsecom 
presieduto da Mario Diano per 
offrire un quadro concreto e 
basato su informazioni ufficiali, 

accessibili e verificabili dai 
cittadini, hanno riportano il 
report di alcune delle schede 
più importanti elaborando 
anche  un  proprio giudizio che 
riportiamo di seguito. Progetto 
“Città del Mare”: Presentato 

circa due anni fa con indicazione 
delle date di avvio e conclusione 
dei lavori, il progetto ha 
registrato, a distanza di tempo, 
solo una minima parte della 
spesa prevista, senza evidenti 
avanzamenti operativi. Nei 
mesi scorsi si era diffusa 
la preoccupazione di una 
possibile rimessa in discussione 
dell’intervento a causa di 
criticità emerse. Tuttavia, 
una recente comunicazione 
ufficiale ha chiarito che alcuni 
ostacoli sono stati superati e 
che nei prossimi mesi i lavori 
potranno finalmente partire. 
Una notizia accolta con grande 
interesse. Galleria della Limina: 
Il cronoprogramma prevedeva 
la conclusione dei lavori entro 
ottobre 2025. Alcuni ritardi 
hanno determinato uno 
slittamento di circa quattro-
cinque mesi, ma allo stato attuale 
l’opera risulta sostanzialmente 
completata, fatta eccezione per 
brevi chiusure necessarie al 

completamento di interventi 
secondari. Ospedale di Gerace: 
Rappresenta un esempio 
particolarmente positivo: 
l’impresa sta rispettando 
tempi e modalità previste e la 
conclusione dei lavori è attesa 

entro il prossimo mese di 
giugno. Diga sul Lordo: Dopo 
tredici anni di fermo, sono 
finalmente disponibili risorse 
concrete: circa 25 milioni di 
euro, pubblicati in Gazzetta 
Ufficiale, destinati al ripristino 
dell’opera. Il delegato del 
Corsecom segue con attenzione 
l’azione del Presidente 
dei Consorzi Regionali di 
Bonifica, dott. Giacomo 
Giovinazzo, impegnato con 
determinazione nel percorso 
progettuale finalizzato alla reale 
realizzazione dell’intervento. 
Nuovo Tribunale di Locri: 
Dopo lunghissimi anni di 
stallo, si registra una ripresa del 
percorso per la realizzazione del 
nuovo Tribunale di Locri, con 
la prossima predisposizione 
del progetto esecutivo. 
Determinante e costante è stato 
l’impegno del movimento “Locri 
Rinasce”, che ha continuato 
a sollecitare e monitorare 
l’evoluzione dell’intervento. Il 

Corsecom, a parte, la situazioni 
già citate si è riservato di 
illustrare, nei prossimi giorni, 
le restanti schede, fornendo 
specifici  dettagli sui seguenti 
temi: • Bovalino–Bagnara 
• Treni Blues di ultima 

generazione • SS 106 
(tratti Ardore e Caulonia) 
• Elettrificazione FS 
Soverato–Roccel la–
Melito • Erosione delle 
coste • Ospedale Spoke di 
Locri • Casa della Salute 
di Siderno • Collegamenti 
marine–aree interne 
• Piste ciclo-pedonali 
e riqualificazione dei 
lungomari di Caulonia, 
Roccella e Marina di 
Gioiosa. Già nei mesi 
scorsi il Corsecom 
aveva avviato un’attenta 
attività di verifica sullo 
stato di avanzamento 
dei lavori relativi a 
settori strategici quali 

ambiente, sanità, viabilità, 
trasporti e turismo, seguendo 
con continuità l’evoluzione 
dei progetti in corso e di 
quelli di prossima attuazione. 
Un’attività apprezzabile 
svolta da professionisti, molti 
in pensione, che, grazie alle 
competenze maturate nel 
corso della loro vita lavorativa, 
hanno fornito un contributo di 
elevato profilo tecnico e umano, 
dimostrando grande senso di 
responsabilità e partecipazione. 
Una conferma del fatto che il 
Corsecom porta avanti da oltre 
quindici anni una vera e propria 
missione civile, un impegno 
morale e un motivo di orgoglio 
verso un territorio che, pur ricco 
di risorse ambientali, culturali 
ed economiche, continua a 
incontrare difficoltà, spesso 
legate ad intoppi burocratici o 
alla mancata conoscenza della 
realtà territoriale, e non riesce 
ancora ad inserirsi appieno nel 
tessuto produttivo nazionale. 

PER IL CORSECOM SERVE REALIZZARE PROGETTI IN ITINERE

Tredici progetti che potrebbero
cambiare il volto della Locride

ARISTIDE BAVA
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Quando si parla di 
grandi infrastrutture, 
significa parlare di 

sviluppo, di piani che rilan-
ciano il nostro territorio nel-
la sua interezza». È quanto 
ha detto il sindaco f.f. della 
Città Metropolitana di Reg-
gio Calabria, Carmelo Ver-
sace, nel corso delconvegno 
del Touring Club Italiano 
sul futuro dell’Alta velocità 
Salerno-Reggio Calabria, un 
evento «evento catalizzato-
re per diversi rappresentanti 
del mondo universitario, del 
commercio, della cultura, 
dell’economia, ingegneri».
Oltre a Versace, sono inter-
venuti il docente Francesco 
Russo, il Presidente della 
Camera di Commercio An-
tonino Tramontana, il Presi-
dente di Confcommercio Lo-
renzo Labate. Ha moderato 
Pietro Gaeta. 
«Non è la prima volta – ha 
proseguito Versace – che 
ospitiamo a Palazzo Alva-
ro questi appuntamenti, e 
ci piace essere coprotago-
nisti perché l’approccio del 
Touring Club è sempre stato 
propositivo, anche rispetto 

all’argomento legato all’alta 
velocità ferroviaria». 
«Un progetto ambizioso – ha 
aggiunto – che consideria-
mo, anche nel nostro ruolo 
di rappresentanti del terri-
torio, fortemente prioritario 
per lo sviluppo di un’area a 
grande vocazione turistica 
e culturale. Si tratta di due 
settori in grado di trainare 
tutto il comparto dell’econo-
mia, che è anche agricoltura 

e quindi cibo, tradizioni e 
quindi lavoro».
«Spesso si parla di grandi 
opere infrastrutturali come 
di un problema, invece – 
ha aggiunto Versace - van-
no intese ed inserite in una 
programmazione strategica 
per il Paese, figuriamoci in 
Calabria, carente di grandi 
ammodernamenti stradali e 
ferroviari. Nella nostra terra, 
se parliamo ad esempio del 

Ponte sullo Stretto, non pos-
siamo parlare di opere acces-
sorie, perché neanche quelle 
ci sono». 
«Quello che serve, invece, ed 
auspico che possa emergere 
da questo incontro – ha con-
cluso - è che si metta una pa-
rola fine a tutte le polemiche 
per realizzare un concreto 
progetto di rilancio per l’a-
rea metropolitana di Reggio 
Calabria». 

«Le grandi infrastrutture parlano 
di sviluppo del territorio: basta polemiche»

IL SINDACO F.F. VERSACE ALL’EVENTO DEL TOURING CLUB ITALIANO SU AV

APPARTENENZA E TRADIZIONE

Caloveto festeggia il Patrono San Giovanni Clybita 
A Cavoleto sono state molto parteci-
pate le celebrazioni in onore del Pa-
trono, San Giovanni Calybita.
«L’immagine plastica del corteo che 
accompagna per le strade del centro 
storico la statua di San Giovanni Caly-
bita, esprime il senso più autentico di 
cosa vogliamo continuare ad inten-
dere come comunità: condividere e 
camminare fianco a fianco, istituzio-
ni, forze dell’ordine, Chiesa, scuola, 
cittadini e mondo dell’associazioni-
smo, uniti nella stessa direzione», 
dice il sindaco di Caloveto, Umberto 

Mazza, evidenziando come l’ampia 
partecipazione confermano, ancora 
una volta, il forte spirito di apparte-
nenza e la sinergia che anima Calove-
to. Se l’evento è riuscito – aggiunge 
il Primo Cittadino cogliendo l’occa-
sione per ringraziare le forze dell’or-
dine, la Polizia Locale nella persona 
dell’agente Rosaria Roma, Don Ago-
stino De Natale ed il Comitato Festa 
per il prezioso contributo – è anche 
e soprattutto grazie a quel percorso 
di collaborazione ormai consolidato 
che vede protagonisti tutti gli attori 

sociali». La tradizionale processione 
per le vie del centro storico, guidata 
da Don Agostino De Natale è stata 
anche quest’anno molto partecipata. 
Hanno attirato la presenza di diver-
si ospiti dall’intero territorio, anche 
i due momenti di intrattenimento 
ospitati in piazza dei Caduti: la stori-
ca formazione artistica de I Cugini di 
Campagna, la sera di mercoledì 14 e 
la Cover band degli 883, ieri, giovedì 
15, preceduta da tradizionali Incanti, 
momento di folklore molto sentito. 

MALTEMPO SULLO JONIO ALLERTA ARANCIONE, SCUOLE CHIUSE
La protezione civile, insieme al centro funzionale multirischi Arpacal, ha emesso un'allerta meteo arancio-
ne, a partire dalle 12:30 di ieri e per tutta la giornata di oggi, sulle aree Ioniche del Catanzarese e Croto-
nese, mentre per lo Jonio Reggino è stata emessa un'allerta gialla.
Le scuole resteranno chiuse a Catanzaro e in questi altri Comuni: Amaroni, Andali, Borgia, Botricello, Cer-
va, Cortale, Girifalco, Gimigliano, Gasperina, Guardavalle, Isca sullo Ionio, Marcellinara, Palermiti, Petronà, 
San Floro, Satriano, Sersale, Sellia Marina, Settingiano, Sorbo San Basile, Soverato, Squillace, Stalettì, Ta-
verna, Vallefiorita, Zagarise.
Nella Città Metropolitana di Reggio l’allerta gialla riguarda i comuni di Bova Marina, Camini, Caulonia, 
Placanica, Riace, San Lorenzo, Stignano, Stilo, Melito Porto Salvo, Monasterace con chiusura delle scuole.
Nella provincia di Crotone allerta arancione per i comuni di Caccuri, Cerenzia, Cirò, Cirò Marina, Crotone, 
Cotronei, Cutro, Isola Capo Rizzuto, Melissa, Mesoraca, Pallagorio, Petilia Policastro, Roccabernarda, Rocca 
di Neto, San Mauro Marchesato, San Nicola dell’Alto, Strongoli, Umbriatico con chiusura delle scuole.
Nel Cosentino, i comuni interessati dall’allerta rancione sono: Bocchigliero, Cariati e Mandatoriccio.
Il bollettino diffuso dalla Protezione Civile segnala «precipitazioni da sparse a diffuse con con quantitativi 
cumulati da moderati fino a localmente elevati. Intensa attività elettrica. Venti di burrasca con rinforzi fino 
a burrasca forte o tempesta a prevalente componente orientale. Mareggiate lungo le coste esposte». In 
particolare, per la giornata di oggi, si segnalano mareggiate «soprattutto sui settori ionici». 
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Due sponde, mille rac-
conti” è il percorso 
culturale che prende 

forma tra Calabria e Sicilia e 
che è stato presentato a Pa-
lazzo San Giorgio di Reggio 
Calabria.
Il progetto, che si svilupperà 
nell’arco di un anno, da ot-
tobre 2025 a ottobre 2026, 
pone al centro la lettura co-
me strumento di inclusione 
sociale, dialogo tra territori 
e crescita civile. L’iniziativa 
nasce dall’idea di considera-
re Reggio Calabria e Messina 
come un’unica area narrativa 
e simbolica, unita dalle anti-
che leggende dello Stretto e 
da una storia comune, ma 
anche da fragilità socio-edu-
cative che il progetto intende 
affrontare attraverso la cul-
tura.
“Due sponde, mille racconti” 
è promosso da Adexo Aps, 
ente capofila, che ha messo 
in rete istituzioni, scuole, bi-
blioteche e associazioni delle 
due sponde dello Stretto. Il 
progetto è stato selezionato 
e finanziato nell’ambito del 
bando “Ad alta voce 2024 – 
Progetti nazionali” ed è uno 
dei due soli ammessi a livello 
nazionale dal Centro per il li-
bro e la lettura del Ministero 
della Cultura. 
Tra i partners figurano il 
Comune di Reggio Calabria, 
l’Accademia di Belle Arti di 
Reggio Calabria, l’associa-
zione Nike Aps, la Libreria 
Colapesce e l’associazione 
Itaca; con il coinvolgimen-
to di istituti scolastici, spazi 
culturali e realtà associative 
del territorio, tra cui il carce-
re.
A illustrare il senso dell’ini-
ziativa è stata Katia Colica 
-direttrice artistica del pro-
getto- che ha evidenziato co-
me “Due sponde, mille rac-
conti” miri a far riemergere 
e attualizzare il patrimonio 

mitologico e narrativo del 
territorio costruendo una re-
te culturale tra biblioteche, 
scuole, accademie, spazi non 
convenzionali, centri e peri-
ferie.
Il progetto si articola lungo 
quattro direttrici fondamen-
tali – Voce, Segno, Ascolto e 
Immagine – attraverso cui 
la lettura diventa esperienza 
condivisa e strumento di re-
lazione.
Antonio Aprile, Presidente 
di Adexo e direttore organiz-
zativo e tecnico del progetto 
– ha sottolineato il valore del 
risultato ottenuto a livello 
nazionale, rimarcando come 
il finanziamento rappresenti 
un riconoscimento alla pro-
fessionalità delle realtà coin-
volte e alla capacità dell’as-
sociazionismo culturale di 
operare in maniera struttu-
rata e continuativa; raffor-
zando l’identità e la credibi-
lità del territorio.
Nel corso della conferenza 
stampa è intervenuto il sin-
daco facente funzioni del 
Comune  -Domenico Batta-
glia- che ha posto l’accento 
sul valore dello Stretto co-
me spazio culturale unitario: 
«Reggio Calabria e Messina 
– ha dichiarato- condivido-
no una storia e una vocazio-
ne comuni. Iniziative come 
questa – ha proseguito- con-
sentono di superare una nar-

razione limitata a una conti-
nuità territoriale fatta di sole 
infrastrutture e di valoriz-
zare invece il ruolo delle co-
munità, delle istituzioni cul-
turali e dell’associazionismo 
nella costruzione di prospet-
tive future, in particolare per 
le giovani generazioni».
L’assessora all’istruzione, 
università e pari opportuni-
tà del Comune, Annamaria 
Curatola, ha richiamato la 
forte dimensione educativa 
del progetto: «La lettura e 
la cultura – ha evidenziato 
– sono strumenti fondamen-
tali di cambiamento sociale 
e richiedono un dialogo co-
stante tra scuole, associazio-
ni e università, coinvolgendo 
i futuri docenti ed educatori 
in percorsi culturali struttu-
rati e inclusivi».
È intervenuta anche Danie-
la Neri, funzionaria EQ del 
Comune e responsabile della 
Biblioteca comunale Pietro 
De Nava, che ha richiamato 
il ruolo delle biblioteche co-
me presìdi fondamentali di 
accesso alla cultura e come 
luoghi centrali nella valoriz-
zazione del patrimonio cul-
turale cittadino.
Un passaggio di rilievo è sta-
to dedicato all’aspetto so-
ciale del progetto dall’inter-
vento di Giuseppe Aloisio, 
garante comunale dei diritti 
delle persone private della 

libertà personale, che ha evi-
denziato il valore delle attivi-
tà di lettura e teatro previste 
in ambito carcerario (in par-
ticolare nella sezione femmi-
nile) come strumenti di rie-
ducazione, reinserimento e 
crescita civile.
Per conto dei partner sono 
intervenute Dorotea Cosio, 
direttrice organizzativa e re-
sponsabile del coordinamen-
to dell’Area dello Stretto, e 
Irene Calabrò, presidente 
dell’associazione Nike Aps e 
coordinatrice dei partner di 
progetto. Cosio ha richiama-
to l’importanza del lavoro di 
raccordo tra le realtà coin-
volte sulle due sponde, sot-
tolineando come il progetto 
punti a costruire una rete 
stabile e condivisa capace di 
garantire continuità, coeren-
za organizzativa e dialogo tra 
i territori di Reggio Calabria 
e Messina. La Calabrò, già 
assessora alla Cultura del 
Comune, ha ribadito il va-
lore della collaborazione tra 
istituzioni e associazioni cul-
turali, richiamando il ruolo 
di Adexo come ideatrice e 
capofila del progetto e sotto-
lineando come il riconosci-
mento nazionale rappresenti 
anche un’assunzione di re-
sponsabilità nel proseguire 
un lavoro culturale di qualità 
sul territorio. 

UN PERCORSO CULTURALE CHE PRENDE FORMA TRA CALABRIA E SICILIA

“Due sponde, mille racconti”
Il progetto che unisce Reggio e Messina
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La puntata del 31 genna-
io del programma te-
levisivo di Rai 1 “Linea 

Verde Italia” condotto da Mo-
nica Caradonna e da Nicola 
Prudente,in arte Tinto, sarà 
interamente dedicata a Co-
senza e alla sua provincia. La 
puntata dedicata a Cosenza, 
riflettendo il format del pro-
gramma che approfondisce i 
temi della sostenibilità, della 
green-economy, dell’agricol-
tura urbana e della conserva-
zione e tutela del patrimonio 
artistico-culturale, è incen-
trata su alcuni luoghi-sim-
bolo della  città: dal Teatro 
Rendano dove è stata filma-
ta l’esibizione dell’Orchestra 
Sinfonica Brutia, al Museo 
all’aperto Bilotti (MAB), al 
Castello Svevo, all’interno del 
quale  sono state girate le ri-
prese di alcuni passi di dan-
za sulla terrazza panoramica 
del maniero federiciano. La 
puntata dedicata a Cosenza 
sarà aperta, infatti, proprio 
dai danzatori Francesco Ro-

dilosso e Alessandra Nicoletti 
della compagnia “Create dan-
za” su coreografie di Filippo 
Stabile.
Le telecamere di Linea Verde 
si sono soffermate anche lun-
go il Parco del Benessere ri-
prendendo alcune delle mol-
teplici attività sportive che 
abitualmente si svolgono lun-
go l’asse che collega Cosenza 
a Rende e che rappresentano 
un vero toccasana per chi ama 
vivere la città all’aria aperta. 
Il sindaco Franz Caruso, pri-
ma che la troupe di “Linea 
Verde Italia” si congedasse da 
Cosenza, si è recato a saluta-
re i conduttori Monica Cara-
donna e Tinto al Teatro Ren-
dano durante le riprese girate 
nel teatro di tradizione. Qui, 
sulle note di Antonio Vivaldi 
e delle sue Quattro stagioni, 
è stata filmata l’esibizione 
dell’Orchestra Sinfonica Bru-
tia diretta dal maestro Fran-
cesco Perri. Il Sindaco Franz 
Caruso ha seguito le riprese, 
intrattenendosi, durante una 

pausa, a conversare cordial-
mente sia con i conduttori – 
Monica Caradonna ha origi-
ni calabresi – sia con Angela 
Costantino, autrice del pro-
gramma (di madre cosentina) 
e con la quale si è stabilita una 
particolare empatia sin da 
quando, nel mese di dicem-
bre, la troupe di “Linea Ver-
de Italia” aveva fatto visita al 
Sindaco a Palazzo dei Bruzi, 
durante i sopralluoghi effet-
tuati per scegliere le location 
delle riprese. Franz Caruso al 
Rendano ha ringraziato tutti i 
componenti delle tre troupes 
di “Linea Verde Italia” che in 
questi giorni hanno filmato la 
città in più punti, sotto la di-
rezione del regista Francesco 
Maria Passafiume. Una mac-
china organizzativa perfetta 
quella di “Linea Verde Italia”, 
coordinata da Andrea Di Bel-
lonia, collaboratore stretto 
di Alberto Angela che dovrà 
raggiungere in questi gior-
ni a Parigi per l’inizio delle 
riprese del suo programma. 
Con Di Bellonia ha collabo-
rato all’organizzazione del-
la puntata cosentina anche 
Emanuele Contini, stretto 
collaboratore del compianto 
Fabrizio Frizzi. Altra preziosa 

e insostituibile collaboratrice 
ai testi del programma, l’infa-
ticabile Caterina Santi. 
«È un momento molto impor-
tante per Cosenza che prima 
con la campagna promozio-
nale “Tutti cantano Sanremo” 
e adesso con “Linea Verde 
Italia” sta riguadagnando la 
ribalta nazionale – ha detto il 
sindaco Franz Caruso –. Una 
ribalta che, evidentemen-
te, Cosenza ha ampiamente 
meritato, anche e soprattut-
to per le azioni che abbiamo 
indirizzato verso una sorta di 
rinascita culturale della città, 
ma anche per le politiche di 
sostenibilità ambientale che 
abbiamo abbracciato dall’ini-
zio del nostro mandato e che, 
nel secondo tempo della no-
stra Amministrazione, inten-
diamo rafforzare». 
Il sindaco ha, infine, rivolto 
un ringraziamento partico-
lare a tutti gli uffici comunali 
che si sono adoperati per la 
buona riuscita delle riprese, 
con riferimento anche all’ap-
porto della Polizia municipa-
le rappresentata, nel raccordo 
con la troupe di “Linea Verde 
Italia”, dal luogotenente Giu-
seppe Morcavallo. 

Terminate le riprese di Linea Verde
per la puntata dedicata a Cosenza

ANDRÀ IN ONDA IL 31 GENNAIO

FRANZ CARUSO ASSIEME AI CONDUTTORI DI LINEA VERDE MONICA CARADONNA E TINTO
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Grande successo di pub-
blico e partecpazione 
per la mostra “Omag-

gio a Frida – Frida Kahlo, Arte 
e Diritti. Un dialogo Europeo”, 
ospitata presso la sede della 
Misericordia di Scala Coeli dal 
26 dicembre 2025. Un evento 
di alto valore culturale e sim-
bolico, organizzato dall’on. 
Pasquale Tridico, eurodepu-
tato M5S – Gruppo The Left, 
e curato da Amedeo Fusco, 
attore, regista e comunicatore 
d’arte, che ha riportato il picco-
lo centro calabrese al centro di 
un dialogo artistico e civile di 
respiro nazionale e internazio-
nale.
Dopo aver dato vita, oltre 
trent’anni fa, a numerose ini-
ziative culturali con il gruppo 
GIS, Fusco e Tridico ripropon-
gono per la prima volta insie-
me un evento artistico-cultu-
rale nel luogo delle loro origini. 
All’inaugurazione sono stati 
presenti anche altri compo-
nenti storici del Gruppo GIS — 
tra cui Nicola Abruzzese, An-
tonella Scalambrino, Aurelio 
Parise, Tania Benvenuto e altri 
— a sottolineare il profondo le-
game storico e la continuità di 
questo progetto culturale, che 
torna a dialogare con la comu-
nità che li ha visti crescere.
La mostra rappresenta una 
delle tappe più significative di 
un progetto espositivo itine-
rante che negli anni ha attra-
versato quindici città italiane – 
tra cui Roma, Milano, Firenze, 
Trieste, Ragusa e Cosenza – e 
una prestigiosa tappa inter-
nazionale a Città del Messico, 
ospitata presso l’Istituto Ita-
liano di Cultura, in collabora-
zione con la Casa Museo Frida 
Kahlo. L’approdo a Scala Coeli 
ha assunto un valore partico-
lare: non una semplice sede 
espositiva, ma un ritorno alle 
radici, carico di memoria, af-
fetti e senso di appartenenza.
La cerimonia inaugurale si è 
aperta con il saluto di Rocco 
Acri, governatore della Mise-
ricordia di Scala Coeli, che ha 
accolto artisti, curatori e pub-
blico sottolineando il ruolo 
quotidiano dell’associazione 
all’interno della comunità, so-

prattutto nei momenti più de-
licati e nei periodi festivi. Un 
intervento breve ma sentito, 
che ha posto l’accento sull’im-
portanza della Misericordia 
come presidio umano e socia-
le, prima ancora che culturale.
È stato poi Amedeo Fusco a 

prendere la parola, offrendo 
un intervento denso di signi-
ficato personale e collettivo. Il 
curatore ha raccontato il lega-
me profondo con il luogo che 
ha ospitato la mostra, ricor-
dando come la sede della Mi-
sericordia sia stata, per gene-
razioni, uno spazio di crescita 
e di sperimentazione cultura-
le: dalla radio locale alla ban-
da musicale, dalle attività del 
gruppo GIS fino a iniziative 
artistiche e teatrali che hanno 
segnato la formazione di molti 
giovani del paese. Fusco ha de-
finito la Misericordia come un 
luogo “accogliente”, capace di 
trasformarsi nel tempo in una 
vera piazza di relazioni, dove si 
è imparato a comunicare, con-
dividere e creare. Proprio per 
questo, ha spiegato, la scelta di 
portare a Scala Coeli la mostra 
più rappresentativa del suo 
percorso curatoriale: un pro-
getto che più di altri incarna il 
dialogo tra arte, identità e di-
ritti.
Fusco ha, inoltre, sottolineato 
la straordinaria adesione de-
gli artisti coinvolti, arrivata in 
modo spontaneo e immedia-

to, a conferma della forza del 
progetto e del valore simbolico 
della tappa calabrese. Un’at-
tenzione particolare è stata ri-
servata anche agli artisti locali, 
già da tempo inseriti nei cir-
cuiti culturali curati da Fusco, 
come Maria Romeo, Pasquale 

Vulcano e Mauro Benvenuto, 
a testimonianza di un dialogo 
continuo tra territorio e scena 
artistica più ampia.
A chiudere gli interventi inau-
gurali è stato l’on. Pasquale 
Tridico che ha organizzato 
l’iniziativa. Nel suo discorso, 
Tridico ha collocato la mostra 
all’interno di una visione più 
ampia, che intreccia cultura, 
politica e diritti di cittadinanza. 
Richiamando la figura di Frida 
Kahlo come simbolo universa-
le di emancipazione, resilien-
za e autodeterminazione, ha 
evidenziato come l’arte possa 
diventare veicolo di messaggi 
forti e attuali: dalla parità di 
genere al diritto alla pace, dal 
dialogo tra i popoli al supera-
mento delle disuguaglianze so-
ciali e territoriali.
Tridico ha insistito su un con-
cetto chiave: i diritti non pos-
sono essere legati alla dimen-
sione geografica o demografica 
di un luogo. «Ovunque ci siano 
cittadini, devono esserci diritti 
di cittadinanza», ha affermato, 
ribadendo che il diritto all’arte, 
alla cultura e alla conoscen-
za deve essere garantito tanto 

nei grandi centri urbani quan-
to nei piccoli borghi delle aree 
interne. Tridico ha collegato il 
progetto espositivo alle sue ri-
flessioni sul ruolo dell’Europa 
nel dialogo internazionale e 
sulla funzione dell’arte come 
strumento di coesione e par-
tecipazione civica.  In questo 
senso, la scelta di portare un 
evento internazionale a Scala 
Coeli diventa un atto politico e 
culturale preciso, volto a con-
trastare lo spopolamento e a 
riaffermare la centralità delle 
comunità locali.
Il percorso espositivo ha pro-
posto una lettura plurale e 
contemporanea della figura di 
Frida Kahlo, non solo come 
artista, ma come icona univer-
sale di resistenza e coscienza 
civile. Attraverso opere di ar-
tisti provenienti da tutta Italia 
e da diversi paesi del mondo, 
la mostra ha messo in dialogo 
linguaggi, tecniche e sensibilità 
differenti, offrendo al pubblico 
una riflessione attuale sui temi 
dell’identità, dei diritti, della li-
bertà di espressione e del ruolo 
sociale dell’arte. Tra gli artisti 
partecipanti figurano, tra gli 
altri: Maria Romeo, Carmelo 
Carrubba, Adele Castro, Ar-
turo Barbante, Turi Alescio, 
Rosario Bello, Carmelinda 
Alacqua, Reyna Zapata, Sergio 
Cimbali, Mauro Benvenuto, 
Dania Minotti, Emanuele La 
Monica, Silvana Licitra, Pie-
ra Narducci, Roberto Trucco, 
Salvatore Denaro, Gianfranco 
Brusegan, Adriana Stella, Pa-
mela Siciliano, Annalisa Caval-
lo, Sara Manzoni, Lucio Mo-
rando, Maria Scollo, Salvatore 
Gerbino, Valentina Dezio, Car-
la Boi, Beatrice Nicosia, Roset-
ta Giombarresi, Ivo D’Orazio, 
Maria Rosa Beghelli, Pasquale 
Vulcano, Maria Pia Mucci, Fa-
brizio Paoli, Enrico Guerrini, 
Francesca Barnini, Alejandri-
na Calderoni, Samuela Giaco-
ni, Vincenza Trovato, A.F.A. 

SCALA COELI

Successo per la mostra
“Omaggio a Frida Kahlo”
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Anche quest’anno a 
rappresentare ideal-
mente i colori e la tra-

dizione della terra di Calabria 
alla 98esima edizione di “Pit-
ti Filati” in corso a Firenze 
dal 21 gennaio, presso la For-
tezza da Basso, Capitale mon-
diale della moda, è il “re del 
tessile” Giuseppe Fabiano, un 
imprenditore calabrese che si 
è fatto da solo, emigrato da 
bambino con la sua famiglia 
da San Pietro in Guarano a 
Prato in cerca di lavoro, e che 
oggi è uno dei punti di riferi-
mento e di eccellenza del tes-
sile italiano nel mondo. 
«Da ragazzo a San Pietro in 
Guarano – racconta – face-
vo gelati al Bar centrale di 
Pasquale Settino. Sono nato 
a destra della torre dell’oro-
logio di San Pietro in Guara-
no, che era il cuore del paese. 
Scuole elementari e medie in-
sieme…».
A Firenze lo chiamano “l’uo-
mo delle Ande”, per il solo 
fatto che oggi il settore tessi-
le italiano lo riconosce come 
uno dei massimi esperti di la-
na pregiata prodotta appunto 
da questo animale bellissimo 
che è l’alpaca, prodotto che 
Giuseppe Fabiano ogni anno 
va a cercarsi da solo e con le 
sue mani sulla cordigliera 
delle Ande, e che una volta 
trattato dal suo team diventa 
tessuto pregiatissimo per il 
mercato mondiale dei lanifi-
ci. 
Pitti Filati, lo ricordo, è un 
evento mondiale interamen-
te dedicato ai filati pregiati e 
che quest’anno riunisce a Fi-
renze 120 brand diversi, pro-
venienti dall’estero per circa 
il 27%, quest’anno con un te-
ma emblematico, “Motion”, 
ovvero, movimento, una pa-
rola chiave che rappresenta 
la dinamicità del sistema mo-

da e del mondo che la circon-
da. Il movimento, dunque, 
concetto dalle molteplici sug-
gestioni, che indica anche l’i-
dea di ritorno alla tradizione 
nella moda e, materialmente 
a Firenze, punto nevralgi-
co di incontro stagionale dei 
protagonisti del settore, dalle 
aziende ai buyer, agli addetti 
ai lavori. 
“Motion”, sembra un tema 
fatto apposta per sintetizzare 
la vita di questo industriale di 
origini cosentine. Nato pove-
rissimo a San Pietro in Gua-
rano, siamo infatti alle porte 
di Cosenza, oggi Giuseppe 
Fabiano, a Prato, è diventato 
un protagonista di primissi-
mo piano dell’industria tes-
sile Pratese. Ricordiamo che 
l’economia di Prato è storica-
mente basata sull’industria 
tessile e il distretto industria-
le di questa città è considera-
to il più grande in Europa. 
Circa 7.000 imprese nella 
Moda, di cui oltre 2.000 nel 
Tessile in senso stretto, e un 
fatturato di oltre 2 miliardi 
di euro con l’export.
«Quando ho lasciato San Pie-
tro in Guarano sapevo solo 
lavare le tazzine del caffè che 

facevo al bar dove lavoravo, 
e forse anche il gelato. Anzi 
no, per il gelato ero diventa-
to bravissimo, e ricordo che 
il bar, soprattutto d’estate, 
viveva solo grazie ai gelati 
artigianali che facevo io. A 
Prato la mia vita è cambiata 
radicalmente».
La “Ritorcitura Fabiano” – si 
chiama così la sua industria 
– ha ormai 40 anni. Venne 
fondata nel 1984 grazie ad 
una sua intuizione che gli ha 
poi permesso di mettere in 
piedi un’azienda moderna e 
innovativa, con un team gio-
vane e professionale.
«I nostri articoli oggi fanno 
parte dell’eccellenza italiana 
nel mondo, una storia, un 
metodo di lavoro, una capa-
cità creativa e manifatturiera 
unica. Affidabilità, servizio, 
consegne rapide e puntuali, 
alta qualità. Sono queste le 
caratteristiche della nostra 
azienda». 
Oggi lui sogna di poter tor-
nare in Calabria, dove insie-
me al dottor Vincenzo Sauro 
e Pasquale Filomarino, il pri-
mo, specialista in zootecnia, 
mentre il secondo erede di 
un’antica dinastia di produt-

tori tessili in Calabria risa-
lente alla fine del 1800, sono 
all’opera per realizzare un 
progetto di allevamento del-
la pecora “sciara” la “Moscia 
Calabrese”, che è un ovino 
presente in pochissimi posti 
della regione e dove è stato 
allevato per secoli, addirit-
tura pare fosse presente già 
nell’anno mille, durante le 
invasioni saracene. Ma so-
prattutto, il progetto di recu-
pero e utilizzo delle lane me-
rinos autoctone, un tempo 
fiore all’occhiello del territo-
rio calabrese fin dal periodo 
borbonico. 
Così come ha già incontra-
to la sindaca di Mendicino, 
l’architetto Irma Bucarelli, 
per rinnovare il Museo del-
la Seta attraverso il progetto 
di recupero della produzio-
ne di filati di pura seta, un 
tempo molto diffusi in quel-
la zona. 
Dell’architetto Irma Buca-
relli Fabiano dice: «Lei è 
una donna straordinaria ha 
capito subito che un Museo 
come quello che vive alle 
porte di Cosenza può diven-
tare motivo di orgoglio an-
che nazionale». 

Con Giuseppe Fabiano la lana calabrese
regina al Salone “Pitti Filati” di Firenze

È LA 98ESIMA EDIZIONE 
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